
La Lega ha scelto di dare vita e sostenere il Governo Draghi, in una fase emergenziale, 
per dare risposte concrete ai problemi degli italiani. E in questo inizio 2022, con la 
pandemia in arretramento, il problema principale è legato al costo dell’energia: per le 
famiglie, per le nostre case, per le imprese e per gli Enti locali che devono riscaldare 
asili, uffici ecc. 
“Premere, insistere e proporre: questo è il compito della Lega al Governo. Se aiutiamo 
l’Italia a superare questo momento, soprattutto contrastando il caro energia, possiamo 
dire che la nostra presenza al Governo ha un senso”, ha ribadito in questi giorni il 
segretario della Lega, Matteo Salvini, che ha spinto il Governo ad emanare un primo 
decreto da 5 miliardi per coprire le spese energetiche di questo primo trimestre, ma 
ora guarda oltre, come ha spiegato lui stesso in una lettera pubblicata dal Sole24Ore. 
“A breve il Governo metterà a punto un nuovo Decreto Energia per fronteggiare i rincari 
nel secondo trimestre 2022. Dopo i 5 miliardi previsti per coprire gennaio, febbraio e 
marzo, ci aspettiamo almeno la stessa cifra pur sapendo che serviranno altri interventi.
Spero che ora tutti i partiti convengano con la Lega che la stangata delle bollette è 
una vera e propria emergenza per famiglie, artigiani, commercianti e imprenditori. 
Ovviamente – ha sottolineato Salvini - non possiamo limitare la nostra prospettiva 
all’emergenza: dobbiamo costruire l’Italia di domani con interventi a medio e lungo 
termine. Penso soprattutto all’energia dove, nel solco delle indicazioni della Commissione 
Europea, dobbiamo aprire a gas e nucleare di ultima generazione, pulito e sicuro. Per il 
bene dell’Italia è necessario superare i No ideologici che soffocano la crescita.” 

GRAZIE ALLE LEGA FINANZIATI QUASI 200 PROGETTI IN 
OLTRE 50 COMUNI LOMBARDI INIZIALMENTE ESCLUSI DAI 
FONDI DEL PNRR PER LA RIGENERAZIONE URBANA
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Grazie alla Lega, 169 Comuni per la maggior parte lombardi inizialmente 
esclusi dai fondi del PNRR per la rigenerazione urbana, potranno 
beneficiare di un fondo extra di 905 milioni. Un importante risultato 
che vede la firma di Matteo Salvini che si era personalmente speso con 
il Governo per evitare ai sindaci pesanti penalizzazioni.
“Questa è la prova che la Lega è al Governo per dare risposte concrete 
ai problemi e ai bisogni dei cittadini e dei territori. Grazie a questi fondi, 
infatti, ora ci sono risorse da investire in progetti di rigenerazione urbana 
volti a ridurre le situazioni di emarginazione e degrado sociale”.
Nel frattempo, proprio per evitare che situazioni penalizzanti per i Comuni 
si possano ripetere, il Pirellone ha approvato una mozione presentata 
dalla Lega Lombarda che chiede proprio di rivedere i parametri di 
assegnazione utilizzati nel bando fondi PNRR per la rigenerazione urbana.
“Nei prossimi bandi relativi ai fondi del PNRR – hanno detto il capogruppo 
Anelli e i consiglieri Corbetta e Piazza – abbiamo chiesto di inserire una 
soglia di perequazione tra l’indice di vulnerabilità sociale e materiale. Il 
PNRR – hanno poi aggiunto – è una straordinaria occasione di rilancio 
economico e infrastrutturale, i cui benefici devono ricadere su tutto il 
Paese e non solo su alcune aree”.

Gli stupri a Capodanno, aggressioni e pestaggi in 
strada, risse, accoltellamenti, persino sparatorie: 
Milano sta diventando il Far West, l’ordine pubblico è 
sfuggito di mano ad un Ministro degli Interni assente 
e ad una Giunta comunale lassista e permissiva con 
gli immigrati. La soluzione più ovvia di schierare i 
militari a presidio delle zone calde della città viene 
osteggiata dal sindaco Giuseppe Sala.
A chiedere al Ministro degli Interni misure immediate 
è Matteo Salvini. La Lega passando come sempre 
dalle parole ai fatti, attraverso il sottosegretario 
Molteni, ha garantito l’invio di quasi 200 uomini 
in divisa, per dare una prima risposta a questa 
emergenza.  Ma il centrosinistra non vuole ricorrere 
all’utilizzo dei militari, che potrebbe essere l’unico 
deterrente per violenti e criminali. I milanesi 
vogliono vivere e dormire tranquilli, in centro come 
nelle periferie, che esistono, anche se Sala e la sua 
Giunta lo ignorano.

SICUREZZA ALLO SBANDO A MILANO, 
GRAZIE ALLA LEGA ARRIVANO 200 AGENTI 
IN PIÙ. MA SALA DICE NO AI MILITARI

GRAZIE ALLA LEGA 5 MILIARDI CONTRO IL CARO BOLLETTE
A BREVE NUOVO DECRETO CON ALTRETTANTE RISORSE. SALVINI: “PER IL FUTURO GAS E NUCLEARE”



Il Consiglio Federale della Lega ha approvato all’unanimità 
gli obiettivi per i prossimi mesi individuati dal segretario 
Matteo Salvini.
La Lega dice No a nuove tasse sulla casa e alla riforma 
del catasto; No a nuove restrizioni e - in tema di Dad 
a scuola - nessuna differenziazione tra bimbi vaccinati 
e non vaccinati; Sì a un decreto urgente per aiutare 
famiglie e imprese col pagamento delle bollette di luce 
e gas; Sì a un impegno più concreto per la difesa dei 
confini e la lotta all’immigrazione clandestina.
Dal Consiglio Federale è stato dato mandato al Segretario 
di lavorare per creare, allargare e potenziare un’alleanza 
alternativa alla sinistra.
“Tutta la Lega Lombarda – ha detto Fabrizio 
Cecchetti - conferma la sua totale e piena 
fiducia nel segretario federale, Matteo 
Salvini. La Lega ha sollevato temi che 
riguardano la vita quotidiana dei cittadini. 
Tutte le componenti del nostro 
movimento porteranno avanti 
con impegno e convinzione 
queste battaglie”.

Prima la Corneliani di Mantova, poi 
la Sicor nel lecchese, adesso la 
bresciana Timken con il salvataggio 
dei lavoratori e dell’azienda di Villa 
Carcina, il cui sito produttivo è stato 
rilevato dal noto gruppo Camozzi della 
provincia di Brescia.
La Lega nelle istituzioni sta salvando 
le aziende storiche lombarde e 
migliaia di posti di lavoro. Quella 
della Lega sul lavoro è un’azione a 
tutto campo che parte dal ministro 
allo Sviluppo Economico Giancarlo 
Giorgetti e arriva fino alla Lombardia 
con un piano di investimenti, incentivi 
e sgravi varato in questo ultimo 
anno dall’assessore allo Sviluppo 
Economico Guido Guidesi. La nostra 
regione registra una buona ripresa 
occupazionale in tutto il territorio, 
ma l’obiettivo della Lega è ora 
limitare l’impatto degli aumenti dei 
costi energetici e del gas che stanno 
mettendo in grossa difficoltà interi 
comparti produttivi.

GOVERNO, CONSIGLIO FEDERALE APPROVA 
ALL’UNANIMITÀ LE PROPOSTE DI SALVINI 

PRESSING DELLA LEGA, 
SALVATI MARCHI STORICI
E MIGLIAIA DI OCCUPATI

Grazie all’impegno e al lavoro durato 
settimane da parte di parlamentari, 
sottosegretari e ministri della Lega, 
su impulso del segretario Salvini, 
finalmente il settore fieristico 
italiano tornerà al suo dinamismo, 
con l’arrivo da tutto il mondo degli 
operatori del settore per partecipare 
alle manifestazioni nel nostro 
Paese. Si tratta di un passaggio 
importante nel discorso delle 
riaperture, occasione di rilancio 
di un settore chiave della nostra 
economia, dell’export e del Made in 
Italy, motore anche di un indotto 
che impatta positivamente per i 
comparti aggregati.

SETTORE FIERISTICO 
PRONTO A PARTIRE.
GRAZIE LEGA!
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L’autonomia differenziata regionale serve per rendere più 
efficiente l’Italia e far correre di più le Regioni. Matteo Salvini lo 
indica come uno degli obiettivi concreti da raggiungere entro la 
fine della legislatura, nel giro di un anno: “è un dossier - dichiara il 
segretario della Lega - chiesto ormai a gran voce da tutte le Regioni. 
Penso che possa essere giunto a buon punto, ne ho parlato con il 
ministro degli Affari Regionali Gelmini, ne parlerò con Draghi con 
l’obiettivo di approvarla entro il 2022”. 
I governatori delle Regioni interessate, a cominciare da quello 
lombardo Attilio Fontana, passando per il collega veneto Luca 
Zaia, hanno già predisposto i documenti da portare al tavolo di 
confronto con il ministro Gelmini, che riaprirà dopo quasi due anni 
di stop decisi nel settembre 2019 dall’allora Governo giallorosso 

PD-M5S. Adesso, esaurendosi la fase emergenziale 
della pandemia, si può riprendere la trattativa. “La 

Lombardia è pronta per avere maggiore autonomia, 
più competenze da amministrare e più risorse da 
gestire: bene che il Governo, su pressione della 

Lega, abbia deciso di riaprire al federalismo 
differenziato, un’esperienza già collaudata 

in altri Stati europei con ottimi risultati. 
Ora non perdiamo altro tempo, partiamo”, 

concorda Fabrizio Cecchetti, 
coordinatore della Lega Lombarda per 
Salvini Premier.

AUTONOMIA LOMBARDA: LA LEGA CHIEDE 
A DRAGHI E GELMINI DI COMPLETARE L’ITER 
ENTRO FINE LEGISLATURA La Lega da anni, in tutte le istituzioni, combatte una dura battaglia 

di buon senso contro il nutriscore di Bruxelles, un sistema folle di 
etichettatura a semaforo per consigliare con il verde o sconsigliare 
con il rosso i prodotti più grassi e meno indicati alla salute.  Che, 
strano a dirsi, sono tutte eccellenze della Dieta Mediterranea come 
il Parmigiano, il Pecorino, l’olio di oliva, il Prosciutto di Parma... E 
prodotti tipici lombardi come il Gorgonzola e altre primizie del 
nostro settore agroalimentare regionale. 
Adesso l’ultima crociata dei burocrati europei è contro il nostro 
comparto dei vini, colpevoli, secondo loro, di causare il cancro. 
Prodotti per cui sarà prevista una nuova categoria identificata con 
la lettera F e un bollino nero. 
Per questo la Lega ha fatto quadrato come sempre, per difendere le 
nostre eccellenze, interpellando il Governo. Abbiamo infatti chiesto 
con una lettera al Ministro dell’Agricoltura quali iniziative intenda 
adottare per impedire che il nostro Paese subisca l’ennesimo 
inaccettabile attacco da parte del sistema nutriscore. Il comparto 
vitivinicolo, così come gli altri prodotti dell’enogastronomia italiana, 
rappresenta una delle massime espressioni identitarie dei nostri 
territori che va tutelata 
dalle offensive europee: 
va riconosciuto il valore in 
termini di qualità, sicurezza 
e salubrità  del 
Made in Italy.

DAL NUTRISCORE EUROPEO L’ENNESIMO
ATTACCO AI PRODOTTI MADE IN ITALY 


